
MosÈ BALCONI 

IL CONTATTO TRA GRANITI E PORFIDI 

DALLA VAJ~ESSERA AL BIELLESE 

(Co»mnicazione preliminare) 

Subito a sud·est della Va!sessera, nella zona di Mucengo, il contatto 
diretto tra il granito e il porfido non è osservabile, in quanto le due 
formazion i sono separate dai depositi alluvionali del torrente Ponzone, 
Là dove le due rocce sono osservabili il granito appare fortemente cata­
clasaw sino a milonitizzato, con facies ,un po' scistose e con giacitura 
talora pseudofiloniana, Il porfido invece most.ra solo in Wl breve tratto 
una brecciatura e una pseudo-Iaminazione, Queste azioni meccaniche 
sembrano diminuil'e verso sud, per cessare praticamente all' altezza di 
Valle Fredda. Nella zona di Mucengo cioè si ha la continuazione dei 
fenomeni osservati a nord del Sessera (l). 

Più a sud ancora si sono invece potuti osservare, per esempio a 
S. Bouonio, a Curino e a Santa Liberata, dei contatti diretti tra granito 
e por fido. In tutte e tre le zone il rapporto tra le due rocce è stato rico· 
nosciuto sia sotto forma di contatt.o massiccio, sia sotto forma di inie­
zione filolliana. In tutti i casi è il granito che entra chiaramente nel 
porfido, 

A S. Bononio il contatto diretto è stato assenTato circa a quota 400, 
in una vallctta sulla destra della strada che da S. Bononio conduce a 
Curino, all' altezza del secondo tornan te. 

I n vicinanza del contatto col granito il pOl'fido è scuro ed il suo 
affiorame nto è piuttosto esteso. 

Le due formazioni costituiseono le pareti della valletta la cui dire­
zione è parallela a quella del contatto. 

(') Vedi: PZOORINI B. . VF_lo/JALE F., Il confldto tra lormazwni grani/oidi- ed 
ell1UÌve in Val Se88era (V<,rcclU). Atti Soc. Il. Sei. Nat., vo!. CI , Img. ]85, 1962 
e il riassunto puhblicato nel presenle volume a pag. 2.\4. 
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In alcuni punti il granito ed il porfido SOIiO affiancati e il pas­
saggio dall' UIlO all' altro è netto e lineare; non si hanno passaggi gra· 
duali e zone !I. struttura intermedia. Jl g ran ito, che lontano dal contatto 
possiede una grana media e un colore rosa appena accennato, passa in 
"Ìeillanza del por fido ad un colore rosa scu ro e ad una grana più minuta. 

Jn particolare suUa parete situata sulla destra orogrflfica si nota 
dentro la grallitite rosea un incluso di porfido scuro, di forma circolare 
con diametro di circa 30 cm. ("edi 'rav. l , fig. l ); inoltre pochi metri 
più sopra s i osserva un filone di roccia di colore rosso intenso, a str ut­

tura granulare che dal granito si insinua cntro la formazione porfiriea. 
Il filone ha la potenza di circa 25 cm., la direzione è all' incirca EW e 
la sua inclinazione verticale (Tal'. l, fig. 2) . 

.A Curino r isal endo il sentiero che si incont.ra dopo aver percorso 

per circa 200 metri la strada che porta da S. Martino (Curino) a 

S. BOllonio è possibile osserva n' nella valle tributaria del R. Bisingalla 

un contatto diretto tra graniti e porfidi, circa a (I. 350. li sentiero 

percorre per circa .1.50 mctri il fondo valle, diretto ad ovcst, attraversO 
la roccia effusiva, che s i presenta molto compatta. Man mano che ci s i 

avvicina al granito il porfido acquista prevalentemente un colore scu ro 
s ino a nero, soprattutto nei punti ove l 'erosione molto intensa mette 
a giol·no parti di 1'0ccia fresca o poco alterata. 

Questi fenomeni particolari SOIlO però di estensione limitata a 
qualche affioramento di piccole proporzioni, percbè subito dopo il por­
fido l"iprcnde il suo colore scuro omogeneo mantcncndolo fino III contatto 
con il granito. 

11 contatto con il gran ito è frontale, essendo la superf icie comune 
alle due formazioni diretta all' incirCA NS ed immergente a W con ulla 
inclinazione di ci rca 400. 

Là dove si ha il passaggio tra 1(' due formllzioni la ,·all e si allarga 
notevolmcnte ed il torrente scorre su Ull ampio affiorllmento in cui la 

variazione cromatica dal I·OSSO dellc ZOlle superiori grRllitichc al nero 
di quelle inferiori porfiric he è molto ('videnlC. 

Come si era già osservato ncll ' affioramento di S. Bononio, che 
dista circa 500 111. in linea d 'a ria, an che qui il contatto avviene brusca­
ment.e. f.Je due formazioni si toeClino senza mescolarsi c il passaggio 
r isulta tanto preciso e nellO che è se mpre possibile distinguere una 
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roccia dalt ' altra, anche nei piccoli particolari. Sono riconoscibili feno­

meni di iniezione filonialla di granito nel porfido (vedi Tav. I , fig. 3). 

Questo dicco della potenza di pochi decimetri è composto di materiale 

cristallino a grana "ariabile da lla media alla gr'ossa, di colore rQsa ed 
ha struttura simmetl"ica. 

Caratteristica del dicco è di avere la parte mediana arricchita di 

numerosi crifltalli limpid i, dall ' abito perfettamente sviluppato, di 

quarzo e di feldspato, fra i quali s i possono individuare anche alcun i 

piccoli elementi cubici di fluorite. Da questo filoncello principale, che 

possiede limiti rettilinei COli III. formazione porlirica, prende origine 

tutta una rete, ad andamento tort llOSO, di filonce lli della potenza varia­

bil e da 0.5 a 2-3 CIIl. , che non raramente si rieollgiu ngono tra di 101'0 e 

s i ar·ricehiscono di picc.'ole apofisi. 

Più in alto la granitite possiede la facies nornlllie di colot-e roseo, 

a grana media e non reca segni di disturbi tettoniei . 

.A S. Liberata il contatto diretto porfido-granito s i può osservare 

nelle rocce che affiorano su l greto del torrente Ostola, c irca 15 m. sotto 

Ca ' F ranceisa. 

Il torrent e Ostola scorre inizialmente su fonnRziOlli granititiche di 

-color rosso chiaro, di grana va,-iabile intorno alla med ia, con nume rose 

>chia1.1.e grigiastre di un granito a due miche_ Verso il porfido in seguito 

ad una diminuzione di grana ha origine una fascia di roccia rossa , 

minuta, compatta ed omoge nea, della potenza variabile tra i 10 e i 20 

metri, che giunge a diretto contatto col porfido. I Il generale il passaggio 

dai graniti ai porfidi avviene bruscamente, in brev issimo spazio, secondo 

una superficie diretta NE-SW e con Ulla fOI-te inclinazione (800)_ 

Qllesta superficie non è nè regolare nè continua, in quanto contro il 

porfido un complesso di filo ni di materiale rosso e erista.llino, che s i 

interseea uo reci p,-oca mcnt e ramificaudosi a volte in minGri filoneelli, Il e 

rendono l'andamento tor·tuoso c difficilmcnte def in ibile (vedi 'l'al'. I , 
fig. 4)_ 

La potenza dci filoneelli varia tra i 25 c i 5 Clll.; per la loro dire­
zione si possono riconoscere d ue orientazion i pre.ferenziali, quasi orto· 
gOllali tra di loro, secondo la. verticale e l'orizzontale_ LI loro complesso 
.appare interessato dopo il congiungimento delle due formaziOni da 
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dislocazioni teltonic.he di lieve entità, che li llaUIlQ suddivisi in partI 
reciprocamente dislocate. 

Questi filoni possiedono una struttura grallulare con dimensioni 
da piccole a medie dei cristalli, mentre la forlllllZionc effusiva è rappre­

sentata da una roccia II. struttura porfirica e con massa di fondo mierO­
cristallina fino II. micrograllofirica, dalla tinta var iabile tra il rosso­

scuro e il rosso pallido, entro la quale si osservano piccoli fcnocristaUi 
rossi d i feldspato. 

Le manifestazioni del contatto granito-porfido sembrano su l ter­

rcno diventare tanto più ev identi quan to più ci si sposta dalla Val~s­

sera ve rso Masserano poichè nella massa granitica ad immediato con· 
tatto col porfido si osservano differem:iaziolli sempre più distinte. 

11 S. Ltòerall', dove la massa granitica ha sul terreno una potClI1.a 

di circa 7 km., pari a quella dci granito tra la Bassa Valsesia e il Lago· 

d 'Orta, tra Roccapietra ed Alzo, III differenziazione marginalc del 
granito per il contatto con il porfido ha un rilievo un po' maggiore chc· 

a Curi no e a S. Bononio pur limitandosi anche qui, per quanto sino· 
ad ora osservato, ad una fascia di poche decine di metri, nella quale· 

però è possibile riconoscere una notevole varietà di facies. 

CosÌ la gra.nitite rosea ipidiornorfa, che costituisce anche a S. f.libe­

rata la facies normale del granito most.ra, a circa 200 m. dal contatto, 

zone a struttura granofirica molto bella, che non hanno nulla da invi­
diare per le loro strutture micropegmatitiche ai granofiri del Luganese 

e del Varesotto (ved i Tav. II, fig. 1 e 2). In cntrambe le facies grani­

tiche il plagioclasio ha la composizione di albite al 6-8% di anorti te. 

Verso il porfido si nota, probabilmente attraverso passaggi gra­
duali, una breve manifestazione di graniti a due miche, a grana minuta. 

Caratteristica di qu esto grrulito minuto a du e miche è la rapida varia­

zione di grana, lIlall mano che ci si avvicina al podido, mentre il suo 
carattere di differenziazione rispetto all e granitite è accentuato dal 
mauifestarsi di notevoli fenomeni di riassorbirnCl1to quarzo-feldspati e 
dalla presen?.8 di fluorite in quantità apprezzabili. Col diminuire della 
grana la struttura passa dalla ipidiomorfa aUa granofiriea, per cui s i 
hanno dei veri e propri microgranofiri a due miche (Tav. II , fig. 3). 
A caratterizzare ulteriormente il processo di differcnziazione si hanno· 
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poi i filoni granitoidi in iettati ilei porfido, entro al quale si possono 

seguire per 6-7 metri. 

Questa facies iniettata è rappresentata nei filoncelli millori da tipi 

tendenzialmente aplitici a struttura autoa llotriomorfa, un po ' porfi_ 

roide, mentre nei filon celli maggiori è sempre la granitite rosea a grana 

medio·grossetta, che penetra nel porfido, subendovi quelle variazioni 

di grana che SOl10 tip iche dei f iloni e tanto più intense quanto minore 

è la loro potenza (vedi Tav. 11 , fig. 4). 

Anche in questi filoni s i osserva una certa differenziazione rispetto 

alla granitite, in quanto questa perde un po' del suo contenuto in 

plagioclasio, (già acidissimo) e in elementi micacei. Sono presenti solo 

in t racce i minerali di origine pneumatolitico-idrotermale, che invece 

sono relativamente abbondanti negli adiacenti graniti a due miche. 

Probabilmente questi elementi pneu matolitico-idrotermali, tra i quali 

particolare importanza ha la fluorite, si sono dispersi entro fil porfido, 

JIl quanto vi si ritrovano pel' qualche metro, 

A Citrino il fenomeno di differenziazione del granito al contatto 

con il porfido è notevolmente minore che a S, Liberata: le rocce con 

associazione di quarzo-ortoclasio in rapporti quasi euteetici, a dare le 

strutture tipiche dei granofiri, appaiono soltanto in uua fascia di pochi 

deeimetri a ridosso dei porridi. S pesso è la granit ite rosea che giunge a 

diretto contatto con il porfido e penetra in esso in forme filoniane con 

strntture di sostituzione e riassorbimento, che però sono già r iconosci­

bili anche nella granit ite normale, a struttura. ipidiomorfa. 

Un indizio di differenziazion e pneumatolitico-idrotermale, s ia nei 

filoni che nella rocc ia granitica massiccia sembra dato anche qui dalla 

presenza. di una discreta quantità di fluorite. 

La. consolidazione liquido-magmatica, sia ilei contatto massi ccio gra­

nito-porfido, sia nei filoni, è riconoscibile nella variazione di grana d ella 

roccia gra nitica quando essa si trova nell ' immediato contatto col por­

fido, attraverso le variazioni tipiche di st ruttura, che si osservano in 
uno spazio di poehi millime.tri, quali una diminuzione molto accentuata 
delle dimensioni dei grau uli ucll ' immediato contatto col porfido, e 
l ' orientamento preferenziale dei cr istall i del microgranito al contatto 

col portido incl udente (vedi Tav. 11, fig, 4), 
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A S. B OIIQIIW si è potuto osserVJ;lt'e il con tatto tra il porfido e la 
grll.Hitite rosea Il gl'ana media sia sotto for ma IIl1tssiccia, che sotto forma 
!ilonialla; al contatto massiccio si può riconosce re un ' esile zona di 
passaggio di circa 2-4 mm., in cui , per effetto della prese.n1A del por fido 
più freddo, si ha una. decrescita molto acccntuata delle dimensioni dei 
costituenti, senza che si riconosca no in essi ol"ientamenti preferenziali 
dei granuli riSI)etto alla linea di contatto col porfido. 

A.I contatto filoniano, nell' unico filonee llo di pochi decimetri di 
potenza qui os.<.;en'Hto, la grlUùtite rosea, a grana media e con plagio­
clasio dal tenore in anortite del 6%. mant iene inalterata la sua strut­
tura nella pal·t e centrale, mentre verso i nUlrgini la grana diminuisce 
notevolmente, in modo alquanto \'ariab ile da punto a punto, eosicehè 
talora si hanno accenni 1'1 strutture di implicazione di tipo IP'an ito 
grafico e I1!.laltra facics di porfido granitico con fellocristalli di plagio­
clasio e di ortosc. 

Solo all' immediato con tatto con il por fido si osservA sempre una 
esilissima zona (0,1-0,2 mm) A grana minut issi ma (vedi Tav. 1.1 , fig. 5). 

A S. BOllonio lA diffcrenziAzione gran it ica sembra limitarsi allo 

apparire entro alla ~ranit ite l'osea a granII media. di una .~triscia eli 
tre-quattro metri di granitite, pure rosea, a grana minuta, la qUAle 
costituisce anclle parte del contatto massiccio con il porfido. 

Questa granitite minuta, con struttura porfiriea e plagioclasio alb i­
tieo, mOstra numerOse ZOlle cquigl"anulllri della. massa di fondo, eon 
dimensioni dei singoli cristalli di O,Q..I.-O,06 mm. Al eontatto immediato 
col porfido questa faeies acquista, per lI1l0 spessore di un paio eli milli­
metri, Ulla struttura equigranulare mierogranitica a dimension i un po ' 
maggiori (0,15.0,20 rum ) di quella delle zone equigl"an ulari sopra citate. 
mentre più all' interno si nota invece una fascia di 4-6 mm a struttura 
micropcgmatoide, costi tuita da cristalli di quarzo ed ortoclasio di 1-2 
mm, cioè di dimensioni maggior i di quellr degli stessi costituenti Ilella 
granitite minu ta normale. 

Rispetto al porfido le azioni di contatto sembrano limitarsi in tutte 
le zone ad una diminuzionc dell' intOl'bidamento dei feldspat i del por­
fido , particolArmente evidente nel caso in eui qualche felloc rist allo 
veuga parzialmente ad essel'e inglobato dal materiale granitoide, come 
accade sop rattutto nei contatt i filonialli (vedi Tav. II. f ig. 6). 
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Concludendo i fenomeni osservati sembrano portare ad ammettere 
che la formazione granitica è, s ia pur di poco, più recente dei porfidi, 
le cui facies più profonde sono venute a trovarsi a contatto con le 
manifestazioni marginali della formazione granitica, rislIltandollc iniet. 
tate in bl'eve spazio. 

D 'altronde l'esiguità di questi fenomeni induce a considerare pra· 
ticamcnte contemporanee le due rocce, se si fa astrazione dal tempo di 
sprofolldamento della massa porfirica. 

Pa uia, IIItill/lo di Mill t ralogia t Pt l rografia lidi' Ulli ~trlifd, oltobrt 196! . 
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Fig. l. ~ S.Bononio. Zona del eon tlltto n'"l1sieeio grunito·porfiolo. l ucluso di por· 

fido quan:ìfe ro entro la gran it ite rosea, iniettato dII un' etl ile venetta 

di nlat ~ri ale granitoitle. 

~'ig. 2. ~ S. BOl1oll;o. Filoneel]o di nlat eriale granitieo roseo entro ~l porfido !!euro. 

Fig. 3. ~ Curi no. Pllrt icolure del eont atlo fi]on;a no trn grnllilo e porfido, eon 1I1i· 

nori "ene gTlllli tiche rosee der i"lIte d II I filone principale. 

Fig. 4. _ S. Libcroto. Comple!lllO filoninllo Ili mater iale gron itoide uel por fido 

quanifero, ad nndnml'nto Tllmifkato. 
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Fig. 1. Fig. 2, 

Fig. 3. Fig. 4. 
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Fig. 1. e 2. - S. Lilx'rata. GrnllofiTo biotitieo a grana media. Struttu re miero· 

Ilcgmatitiehe: M.i~ro llegll1atite cent Tiluga (fig. 1) e indipendente (iig. 2). 

Nieol X, 25 X. 

f'ig. 3. - S. Liberatu. llicrOj,:fulioCiro II. 2 miche. Nicol X, 25 X. 

~'ig. 4. - S. Libt!rntn. Contlltto filouiano tT'1 grllllitite millU!:1 Il porf ido qlmrzi· 

fero mierogTanitico. Orientnmellto norm:lle al eontallO degli element.i 

qUIlr7.oso·feillslllltici del filoncel1o e !OIUI mierogrnlluhtre al margine 

estremo "(lrso il porfido. Nieol X, 25 X. 

.Fig. 5. S. 80nouio. j,incn di contalTO II gral.a etl tTC'mamenle minuta trn un Ci-

10llcello IIlieTograllitico e il pOTfido qUIIr7.irero. Xieol X, 25 X. 

Fig. 6. - Curino. l llhnpidime/lto lemlico di un fcnoeri.st:lllo di OrtofIC del por­

fido qU:ir:dfcro, /lelln par te illj;[lobatll (la UII fjlo neello mierogranit ico. 

Nieol X, 25 X. 
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i'ig. 1. f'ig. 2. 

~'ig_ 3. 

Fig. 5. Fig. 6_ 




